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 (dei buoni propositi)

Appena mi muovo, appena faccio qualcosa, mi accorgo che ho bisogno, attorno a me, di tante mani, di tanti piedi…di tante persone, le più diverse. Mi sento come una piccola rotellina di un immenso ingranaggio.

Signore, mi hai legato agli altri con un nodo fortissimo che nessuno può sciogliere.

Se anche mi metto fermo, immobile, chiuso in casa, in poltrona, con un giornaletto in mano e la gomma tra i denti non posso non pensare che mille persone hanno lavorato per consentirmi di stare così.

Signore, se potessi staccarmi dagli altri ! 

Ma anche se chiudo gli occhi e , fermo, mi limito a pensare, vedo tanti “altri” che danno corpo ai miei pensieri.

Non vivrei, non giocherei, non fare niente senza gli altri. Gli “altri”… così necessari e a volte così pesanti.

Signore, quante facce nuove ho davanti agli occhi, insieme possiamo fare un lungo cammino in questi giorni su per i monti e nel profondo di noi stessi insieme come fratelli, ciascuno allungando la mano per aiutare un altro e aprendo la propria per essere tirato su.

Signore, aiutami a rimanere legato agli altri. 

Perché se io sono non posso rinunciare a loro anch’essi non possono fare a meno di me. Sei Tu, Signore, il bene più grande, i miei amici mi conducono a Te.
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Imparare ad amare
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  Canto: Salmo 117 (numero 100) 
Brano biblico (Gv 15, 9-17)

9Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
Racconto
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In un villaggio polinesiano vivevano due uomini continuamente in guerra l'uno contro l'altro. Ad ogni più piccolo pretesto scoppiava una lite. La vita era diventata insopportabile per l'uno come per l'altro. Ma anche per tutto il villaggio.

Un giorno alcuni anziani dissero ad uno dei due: “L'unica soluzione, dopo averle provate tutte, è che tu vada a vedere Dio”.

“D'accordo, ma dove?”. “Niente di più semplice. Basta che tu salga lassù sulla montagna e là tu vedrai Dio”. L'uomo partì senza esitazione per andare incontro a Dio.

Dopo parecchi giorni di marcia faticosa giunse in cima alla montagna. Dio era là che lo aspettava. L'uomo si stropicciò invano gli occhi; non c'era alcun dubbio: Dio aveva la faccia del suo vicino rissoso e antipatico.

Ciò che Dio gli disse, nessuno lo sa. In ogni caso, al ritorno nel villaggio non era più lo stesso uomo.

Ma nonostante la sua gentilezza e la sua volontà di riconciliazione con il vicino, tutto continuava ad andare male, perché l'altro inventava nuovi pretesti di litigio.

Gli anziani si dissero: “E’ meglio che anche lui vada a vedere Dio”.

Nonostante la sua ritrosia, riuscirono a persuaderlo. E anche lui partì per l'alta montagna.

E lassù anche lui scoprì che Dio aveva il volto del suo vicino...

Da quel giorno tutto è cambiato e la pace regna nel villaggio.

“ Tu non ti farai nessun idolo scolpito!”, ripete continuamente la Bibbia, in seguito al Decalogo donato da Dio sul Sinai. Così nessuna rappresentazione di Dio è tollerata nel popolo ebraico: sarebbe idolatria.

Eccetto una sola: l'uomo stesso. Perché l'uomo è stato creato ad immagine di Dio.

Allora: “Se vuoi vedere Dio, guarda il tuo fratello”.
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Breve riflessione

Intercessioni 

Padre, aiutami a scoprire il tuo volto nei miei fratelli

Padre, aiutami a scoprire il tuo volto nella natura

Padre, aiuta le persone che non hanno mai avvertito accanto a loro il tuo volto

Padre, aiutami ad amare Cristo, tuo Figlio e tuo vero volto
……….

Preghiera  (tutti insieme)
Signore, mi è difficile perdonare: il compagno rompiscatole, l’amico che, quando meno te l’aspetti, è contro di te, i genitori che talvolta ti fanno innervosire, i professori che ce l’hanno su con te.

“Non ti perdono”, “me la paghi”, “ti faccio vedere io”, “vattene” sono allora le frasi che con più frequenza mi escono dalla bocca. Che cuore piccolo ho, Padre buono. Tu manifesti la tua grandezza perdonando gli uomini e io, che sono tuo figlio, penso solo a vendicarmi degli altri: quanto poco ti assomiglio. Scusami, Padre, anche perché non penso mai alle tante volte che mi hai già perdonato per grossi errori: se tu fossi come me, mi dovresti già aver cacciato mille miglia lontano. Risuonino perciò sempre in me le parole che Gesù ha detto: “Se non perdonerete ai vostri fratelli, neanche il Padre vostro perdonerà a voi”
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  Canto: Inno alla carità (numero 122)
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Ognuno di noi è un capolavoro di Dio
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  Canto: Grandi cose  (nell’appendice nr.295)

Brano biblico: le braccia del Padre (Sal 8, 2-10)

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l'uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
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Racconto: LA FALEGNAMERIA

Una vecchia leggenda narra di una falegnameria assai rumorosa in cui gli attrezzi erano soliti discutere fra loro.

Un giorno dissero a Fratello Martello che se ne doveva andare perché era troppo rumoroso, ma egli rispose: "Se devo lasciare questa falegnameria anche Fratello Trapano se ne deve andare; è così insignificante che il suo lavoro serve davvero a poco".

Il piccolo Fratello Trapano si alzò in piedi e disse: "Va bene, ma deve andarsene anche Fratello Bulloni; per farlo entrare da qualche parte devi sempre girarlo e rigirarlo".

Fratello Bullone allora rispose: "Se volete, me ne vado, ma deve venire via anche Sorella Pialla; Tutto il suo lavoro è molto superficiale, senza profondità". Sorella Pialla replicò: "Beh, se me ne vado io anche Fratello Regolo si deve tirare da parte, perché non fa altro che misurare gli altri, come se fosse perfetto solo lui".

Allora Fratello Regolo protestò contro Sorella Cartavetrata, dicendo: "Non posso fare a meno di dirlo, è eccessivamente ruvida e quando si accosta agli altri risulta proprio irritante!".

Nel bel mezzo di questa discussione, entrò il Falegname di Nazareth. Doveva compiere il suo lavoro quotidiano. Si mise il grembiule e andò al banco da lavoro per fare un pulpito. si servì dei bulloni, del trapano, della cartavetrata, della sega, del martello, della pialla e di tutti gli altri attrezzi. Alla fine della giornata, quando il pulpito fu terminato, uno di loro si alzò e disse: "Fratelli, abbiamo avuto la prova che tutti noi collaboriamo all'opera di Dio".

Dio si serve di ciascuno di noi e dei nostri doni unici per costruire il suo pulpito.

Breve riflessione

Intercessioni

Grazie Signore per il meraviglioso dono della natura

Grazie, o Padre, perché ci parli negli stupendi tramonti, nel vento che soffia, nel canto degli uccelli

Grazie, o Padre, perché hai creato l’uomo a tua immagine e somiglianza

Grazie, Signore, perché in questi giorni le tue mani mi stanno guidando

……………….


Preghiera  (tutti insieme)
Padre, con le tue mani che meraviglie hai fatto!

Hai fatto anche l’uomo, prendendo il freddo fango fra le tue mani e soffiandovi dentro la vita.

Hai le mani di un’artista. C’è chi dice che sei come un vasaio che al tornio modella vasi che sono capolavori.

Il tuo primo capolavoro è la natura, che hai elaborato in tutti i dettagli; il più grande più grande è l’uomo, che hai fatto a tuo immagine. Ma anche ora le tue mani non sono ferme, continuano ad agire, creando cose stupende ogni giorno.

Padre, voglio essere anch’io modellato dalle tue mani, voglio essere un tuo capolavoro!
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  Canto: Fratello sole, Sorella luna  (numero 226)
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Tutti insieme, possiamo creare un mondo più giusto, partendo dal nostro gruppo
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  Canto: Atti 2 (numero 289)

Brano biblico (Mt 5, 13-16)
13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, 15né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

Racconto:   LE STELLE MARINE

Una tempesta terribile si abbatté sul mare. Lame affilate di vento gelido trafiggevano l'acqua e la sollevavano in ondate gigantesche che si abbattevano sulla spiaggia come colpi di maglio, o come vomeri d'acciaio aravano il fondo marino scaraventando le piccole bestiole del fondo, i crostacei e i piccoli molluschi, a decine di metri dal bordo del mare.
Quando la tempesta passò, rapida come era arrivata, l'acqua si placò e si ritirò. Ora la spiaggia era una distesa di fango in cui si contorcevano nell'agonia migliaia di stelle marine. 

Erano tante che la spiaggia sembrava colorata di rosa.

Il fenomeno richiamò molta gente da tutte le parti della costa. Arrivarono anche delle troupe televisive per filmare lo strano fenomeno. Le stelle marine erano quasi immobili. Stavano morendo.

Tra la gente, tenuto per mano dal papà, c'era un bambino che fissava con gli occhi pieni di tristezza le piccole stelle di mare. Tutti stavano a guardare e nessuno faceva niente. All'improvviso, il bambino lasciò la mano del papà, si tolse le scarpe e le calze e corse sulla spiaggia. Si chinò, raccolse con le piccole mani tre piccole stelle del mare e, sempre correndo, le portò nell'acqua. Poi tornò indietro e ripeté l'operazione. Dalla balaustra di cemento, un uomo lo chiamò: "Ma che fai ragazzino?".

"Ributto in mare le stelle marine. Altrimenti muoiono tutte sulle spiaggia" rispose il bambino senza smettere di correre.

"Ma ci sono migliaia di stelle marine su questa spiaggia: non puoi certo salvarle tutte. Sono troppe!" gridò l'uomo. "E questo succede su centinaia di altre spiagge lungo la costa! Non puoi cambiare le cose!".

Il bambino sorrise, si chinò a raccogliere un'altra stella di mare e gettandola in acqua rispose: "Ho cambiato le cose per questa qui".

L'uomo rimase un attimo in silenzio, poi si chinò, si tolse scarpe e calze e scese in spiaggia. Cominciò a raccogliere stelle marine e a buttarle in acqua. Un istante dopo scesero due ragazze ed erano in quattro a buttare stelle marine nell'acqua. Qualche minuto dopo erano in cinquanta, poi cento, duecento, migliaia di persone che buttavano stelle di mare nell'acqua. Così furono salvate tutte.

Per cambiare il mondo basterebbe che qualcuno, anche piccolo, avesse il coraggio di incominciare.

Breve riflessione

Intercessioni

Insegnaci, o Padre, a camminare nel sentiero della vita accompagnandoci con le tue mani

Insegnaci, Padre, ad abbandonarci con fiducia al tuo abbraccio: tu ci aspetti sempre con amore.

Insegnaci, Padre, ad usare le nostre mani per costruire un mondo come a te piace.

Insegnaci, Padre, ad avere sempre mani aperte per donare agli altri
……………..

Preghiera (tutti insieme)
O Padre,

Tu ci hai creati a tua immagine.

Ma tu sei così grande che ognuno di noi

dice soltanto qualcosa di te.

Tutti insieme, piccoli e grandi, uomini e donne,

dando a ciascuno il meglio di noi,

parliamo di Te.

Oggi voglio lodare il tuo nome nelle cose del mondo

E nella vita delle persone.

Oggi voglio lodare il tuo nome nella mia vita,

per tutte le volte che ti incontro con un nome diverso.

Anche oggi aiuta tutti gli uomini a comporre la tua immagine.

E che non manchi la mia parte! Amen
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  Canto: Canto di Beatitudine (numero 9)             

---------------------------------------------------------

Appendice


Racconti

DUE BLOCCHI DI GHIACCIO

C’erano una volta due blocchi di ghiaccio. Si erano formati durante il 

lungo inverno, all’interno di un a grotta di tronchi, rocce e sterpaglie in

mezzo ad un bosco sulle pendici di un monte.

Si fronteggiavano con ostentata reciproca indifferenza. I loro rapporti erano di una certa freddezza. Qualche “buongiorno”, qualche “buonasera”. Niente di più. Non riuscivano cioè a “rompere il ghiaccio”.

Ognuno pensava dell’altro: “Potrebbe anche venirmi incontro”. Ma i blocchi di ghiaccio, da soli, non possono né andare né venire.

Ma non succedeva niente e ogni blocco di ghiaccio si chiudeva ancor più in se stesso. 

Nella grotta viveva un tasso. Che un giorno sbottò: “Peccato che ve ne dobbiate stare qui. E’ una magnifica giornata di sole!”.

I due blocchi di ghiaccio scricchiolarono penosamente. Fin da piccoli avevano appreso che il sole era il grande pericolo.

Sorprendentemente quella volta, uno dei due blocchi di ghiaccio chiese: “Com’è il sole?”.

“E’ meraviglioso….è la vita” rispose imbarazzato il tasso.

“Puoi aprirci un buco nel tetto della tana… Vorrei vedere il sole…” disse l’altro.

Il tasso non se lo fece ripetere. Aprì uno squarcio nell’intrico delle radici e la luce calda e dolce del sole entrò come un fiotto dorato.

Dopo qualche mese, un mezzodì, mentre il sole intiepidiva l’aria, uno dei blocchi si accorse che poteva fondere un po’ e liquefarsi diventando un limpido rivolo d’acqua. Si sentiva diverso, non era più lo stesso blocco di ghiaccio di prima. Anche l’altro fece la stessa meravigliosa scoperta. Giorno dopo giorno, dai blocchi di ghiaccio sgorgavano due ruscelli d’acqua che scorrevano all’imboccatura della grotta e, dopo poco, si fondevano insieme formando un laghetto cristallino, che rifletteva il colore del cielo. I due blocchi di ghiaccio sentivano ancora la loro freddezza, ma anche la loro fragilità e la loro solitudine, la preoccupazione e l’insicurezza comuni. Scoprirono di essere fatti allo stesso modo e di aver bisogno in realtà l’uno dell’altro.

Arrivarono due cardellini e un’allodola e si dissetarono. Gli insetti vennero a ronzare intorno al laghetto, uno scoiattolo dalla lunga coda morbida ci fece il bagno.

E in tutta questa felicità si rispecchiavano i due blocchi di ghiaccio che ora avevano trovato un cuore.

A volte basta solo un raggio di sole. Una parola gentile. Un saluto. Una carezza. Un sorriso. Ci vuole così poco a fare felici quelli che ci stanno accanto. Allora, perché non lo facciamo?

……….

IL MURO

In un deserto aspro e roccioso vivevano due eremiti. Avevano trovato due grotte che si spalancavano vicine, una di fronte all’altra.

Dopo anni di preghiere e feroci mortificazioni, uno dei due eremiti era convinto di essere arrivato alla perfezione.

L’altro era un uomo altrettanto pio, ma anche buono  e intelligente. Si fermava a conversare con i rari pellegrini, confortava e ospitava coloro che si erano persi e coloro che fuggivano.

“Tutto tempo sottratto alla meditazione e alla preghiera” pensava il primo eremita. Che disapprovava le frequenti, anche se minuscole, mancanze dell’altro.

Per fargli capire in modo visibile quanto fosse ancora lontano dalla santità, decise di posare una pietra all’imboccatura della propria grotta ogni volta che l’altro commetteva una colpa.

Dopo qualche mese davanti alla grotta c’era un muro di pietre grigio e soffocante. E lui era murato dentro.

Talvolta intorno al cuore costruiamo dei muri, con le piccole pietre quotidiane dei risentimenti, le ripicche, i silenzi, le questioni irrisolte, le imbronciature.

Il nostro compito più importante è impedire che si formino muri intorno al nostro cuore.

E soprattutto cercare di non diventare “una pietra in più nei muri degli altri”.

………..
PRENDI TU LE CARAMELLE
Un bambino aveva fatto la spesa per la mamma. Era stato preciso e attento. Il droghiere, per premiarlo, prese da uno scaffale una grossa scatola di caramelle, la aprì e la presentò al bambino.

“Prendi, piccolo!”.

Il bambino prese una caramella, ma il droghiere lo incoraggiò:

“Prendi tutte quelle che ti stanno in mano”. Il bambino lo guardò con i suoi grandi occhi. “Oh... allora, prendile tu per me!”. “Perché?”.

“Perché tu hai la mano più grande”.

Quando preghiamo, non misuriamo le nostre domande con la piccolezza della nostra fede. Ci ricordiamo semplicemente che la mano di Dio è più grande

……….

Un antico imperatore cinese, un giorno fece questo solenne giuramento: “Conquisterò e cancellerò dal mio regno tutti i miei nemici”. Un po’ di tempo dopo, i sudditi sorpresi videro l’imperatore che passeggiava per i giardini imperiali a braccetto con i suoi peggiori nemici, ridendo e scherzando. “Non avevi giurato di cancellare dal tuo regno tutti i tuoi nemici ?”, chiese un cortigiano. “Li ho cancellati, infatti. Li ho fatti diventare tutti miei amici!”, rispose l’imperatore.   

……….

Preghiere varie

Dio non ha mani

Gesù non ha più mani,

ha soltanto le nostre mani

per fare oggi le sue opere.

Gesù non ha più piedi,

ha soltanto i nostri piedi

per andare oggi dagli uomini.

Gesù non ha più voce,

ha soltanto la nostra voce

per parlare oggi di sé.

Gesù non ha più forze,

ha soltanto le nostre forze

per portare gli uomini a Dio.

Gesù non ha più vangeli 

Che gli uomini leggano ancora,

ma ciò che facciamo, in parole e in opere,

è il vangelo che si sta scrivendo.

La vita è opportunità, coglila; 
La vita è bellezza, ammirala; 
La vita è una sfida, affrontala; 
La vita è preziosa, abbine cura; 
La vita è una ricchezza, conservala; 
La vita è amore, godine; 
La vita è mistero, scoprilo; 
La vita è dolore, superalo; 
La vita è un inno, cantalo; 
La vita è lotta, accettala; 
La vita è un'avventura, rischiala; 
La vita è felicità, meritala; 
La vita è vita, salvala!

Lodato sii, o mio Signore, con tutte le tue creature

specialmente fratello sole, che illumina il giorno.

egli è bello, radioso, e di grande splendore, 

di te Altissimo ci parla, e del tuo amore.

   Lodato sii, o mio Signore, per la luna e le stelle,

   in cielo le hai formate chiare preziose e belle.

Lodato sii, mio Signore, per fratello vento

e per l’aria e per le nuvole e per ogni tempo

per mezzo del quale alle tue creature dai sostentamento.

   Lodato sii, o mio Signore, per sorella acqua,

   la quale è molto utile, umile, preziosa e casta.

Lodato sii, o mio Signore, per fratello fuoco, 

con il quale illumini la notte; ed esso è bello, giocondo, robusto, e forte.

   Lodato sii, o mio Signore, per sorella nostra madre terra,

   che ci nutre e ci sostenta 

   e produce diversi frutti, con coloriti fiori ed erba.

Lodato sii, o mio Signore, per quelli che perdonano per il tuo amore,

e sostengono malattie e tribolazioni 

Beati quelli che le sosterranno in pace, 

da te Altissimo saranno incoronati
Signore Gesù, noi non abbiamo campi e palazzi da vendere

per mettere il ricavato insieme.

Ma noi abbiamo

il tempo, l’allegria, la fantasia, la voglia di giocare

l’impazienza di crescere, il desiderio d’imparare,

il desiderio d’amare, la capacità di perdonare...

C’è chi sa cantare

chi sa disegnare

chi sa scrivere bene

chi sa lavorare col legno

chi sa fare i temi

chi riesce meglio nel risolvere i problemi.

Questi sono i nostri campi, i nostri palazzi.

É poco, Signore? Non è molto però lo mettiamo in comune.

Signore Gesù, noi non stiamo a Gerusalemme né ad Antiochia;

noi stiamo qui.

Qui ci chiami ad inventare un’unione fraterna

che faccia esclamare:

«Guardate come si vogliono bene!».
Padre di tutti noi,

padre, di tenerezza infinita,

padre più dolce di tutte le mamme, 

più affettuoso si tutti i papà,

tu ci hai creati a tua immagine: 

ci hai messo nel cuore 

la gioia e l’amore, l’amicizia e la fedeltà, 

la generosità e l’altruismo.

Ci hai affidato l’universo: 

il sole per scaldarci, la luna e le stelle per gioire,

la terra con i suoi frutti per la nostra vita,

gli uomini per amarli e sentirci amati.

Padre,

abbiamo bisogno d’imparare ad amare come ami tu,

come ci ama tuo figlio,

come vuol farci amare il tuo spirito. 
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